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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI 
CULTURALI E SPETTACOLO 

 
Servizio Autorizzazioni Ambientali (AIA e AUA)  

 
 

ALLEGATO EMISSIONI                                                                                       Repertorio: 156/2019 

 
 

autorizzazione, ai sensi dell'Art. 269, del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, per le emissioni 
in atmosfera derivanti da stabilimento per deposito temporaneo di sottoprodotti di 
origine animale non destinati al consumo umano, ubicato in Comune di 

Orvieto (TR), Loc. Tordimonte n. 77, della TUSCIA ECO RECUPERI S.r.l., con sede 
legale in Comune di Orvieto (TR), Piazza Monte Rosa 13. 
 

 

PREMESSE 

 

Visto 

che con istanza di Autorizzazione Unica Ambientale pervenuta tramite il SUAP del Comune 

di Orvieto (TR), acquisita dalla Regione Umbria in data 22/02/2019 con prot. 36220, la ditta 

TUSCIA ECO RECUPERI S.r.l., ha richiesto, ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 03/04/2006 n. 

152 e s.m. e.i., l'autorizzazione per le emissioni in atmosfera derivanti dallo stabilimento per 

deposito temporaneo di sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano, 

ubicato in Comune di Orvieto (TR), Loc. Tordimonte n. 77; 

Visto: 

il Regolamento n. 1069/2009 del Parlamento europeo e Consiglio dell'Unione europea, 

recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 

destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento 

sui sottoprodotti di origine animale); 

Considerato: 

il progetto e gli allegati tecnici dai quali risultano ciclo produttivo, tecnologie adottate per 

prevenire l’inquinamento, quantità e qualità delle emissioni e termine della messa a regime 

degli impianti e gli ulteriori elementi forniti dalla ditta con prot. 0083050  del 29/04/2019; 

Considerata:  

la l riunione della Conferenza di Servizi convocata, dalla Regione Umbria, in data 

20/03/2019;  

Ritenuto: 

di far riferimento per la valutazione dei limiti di emissione alle disposizioni del D.Lgs. 

03/04/2006 n. 152, del D.Lgs. 13/08/2010 n. 155, nonché a precedenti autorizzazioni 

rilasciate in ambito regionale per impianti similari; 

Considerato il parere tecnico formulato dall’ARPA con prot. n. 0006330 del 28/03/2019; 



segue Repertorio n. 156/2019 

 D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 - Art. 269.                                                          Pagina 2 di 4 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA’: 

- il Gestore esercisce un impianto di transito per miscele di materiali di categoria 1 con 

materiali di categoria 2 e/o 3 ai sensi dell’art. 8 del Regolamento n. 1069/2009/Ce; 

- le attività svolte nello stabilimento constano in: 

- scarico da autocarro dei sottoprodotti di origine animale e raccolta all’interno di cella 

frigorifera scarrabile; 

- pulizia e disinfezione dei contenitori utilizzati per lo stoccaggio dei sottoprodotti di 

origine animale e dei veicoli utilizzati per il rispettivo trasporto;  

- ritiro bisettimanale della succitata cella frigorifera per trasporto verso impianto di 

trattamento di cui all’art. 12 del Regolamento n. 1069/2009/Ce; 

- il Gestore ha predisposto specifiche procedure operative per assicurare che: 

- durante il magazzinaggio i sottoprodotti di origine animale siano conservati in 

condizioni di temperatura adeguate a prevenire lo sviluppo di odori molesti per 

putrescenza dei sottoprodotti di origine animale; 

- i contenitori ed i recipienti utilizzati per lo stoccaggio dei sottoprodotti di origine 

animale di piccola pezzatura ed i veicoli utilizzati per il relativo trasporto siano oggetto 

di adeguata pulizia e disinfezione; 

- le acque di lavaggio degli automezzi di trasporto dei sottoprodotti di origine animale e dei 

contenitori utilizzati per il rispettivo stoccaggio sono convogliate mediante apposite 

canalette di raccolta all’interno di vasca di stoccaggio chiusa; 

- il Gestore provvede allo smaltimento delle acque di lavaggio distinte da codice CER 

02.02.01 con frequenza pari ad 80 giorni lavorativi circa;  

- ai fini del contenimento delle emissioni odorigene connesse alle attività svolte 

nell’insediamento produttivo, il Gestore ha installato all’interno dello stabilimento, un 

impianto fisso di nebulizzazione di soluzione ad azione deodorante; 

- il punto di emissione qui denominato E1 è connesso ad impianto di aspirazione per il 

convogliamento all’esterno dall’ambiente di lavoro dei gas di scarico degli automezzi di 

trasporto; 

- l’emissione di cui al precedente paragrafo è assimilabile agli scarichi gassosi associati ad 

attività non soggetta ad autorizzazione ai sensi dell’art. 272, comma 1 di cui  all’Allegato 

IV, parte 1, lettera k) è può, pertanto, essere considerata scarsamente rilevante agli 

effetti dell'inquinamento atmosferico; 

PRESCRIZIONI  

a) realizzazione, in fase di costruzione, di tutte le misure indicate nel progetto e 

relativi allegati tecnici presentati nell’istanza di richiesta A.U.A., ed agli atti della 

Conferenza di Servizi; 

b) prescrizioni specifiche: 

b.1 scrupolosa osservanza delle procedure operative finalizzate ad assicurare 
che: 
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- il magazzinaggio dei sottoprodotti di origine animale avvenga in condizioni 

di temperatura adeguate per prevenire lo sviluppo di odori molesti per 

putrescenza del medesimo materiale; 

- i contenitori ed i recipienti utilizzati per lo stoccaggio dei sottoprodotti di 

origine animale ed i veicoli utilizzati per il relativo trasporto siano oggetto di 

adeguata pulizia e disinfezione; 

b.2 le operazioni di approvvigionamento dei sottoprodotti di origine animale 
dovranno essere condotte in modo da minimizzare le emissioni odorigene; 
in particolare  i mezzi adibiti alla movimentazione non dovranno dar luogo 
ad imbrattamenti dei piazzali e della viabilità interna allo stabilimento per 
perdite di materiale solido o di percolato. 

CONDIZIONI  
 
Le prescrizioni dell'autorizzazione potranno essere modificate:  

- a seguito di emanazione dei decreti previsti all’art. 271 del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, 

comma 2;  

- a seguito di fissazione di valori da parte della Regione dell'Umbria in applicazione dell’art. 

271, commi 3, 4 del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152;  

- a seguito dei risultati delle misure effettuate;  

- a seguito di variazioni quali-quantitative delle materie prime utilizzate;  

- a seguito del manifestarsi di problemi igienico-ambientali  

 

 

 

 

 

L’ISTRUTTORE 

Geom. Roberto Tafani 

 

 

 

 

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO 

                    P.I. Gianluca Bonaccini 
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QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI Allegato 1 

 

 

 

Ragione Sociale TUSCIA ECO RECUPERI s.r.l. Unità Produttiva:  Orvieto (TR) Loc. Tordimonte n. 77 

Dimensioni 
camino (m) Punto 

Emissione Provenienza Inquinante Valore 
emissione u.m. Portata 

(Nm3/h) 
Durata media nelle 

24h (h/g) 
Frequenza 

emissione (gg/a) 
Temperatura 

(°C) 
h dia L1 L2 

Impianto 
abbattimento 

E1 
Sistema aspirazione gas di 

scarico automezzi   
Emissione scars. 
significativa   ---  - - -   -   -   -  -  -  -   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


